
 



INTERVISTA AL DIRETTORE ARTISTICO DELLA RASSEGNA  

SALVATORE GUADAGNUOLO 

 

Educazione sentimentale: una sfida. 

Non è semplice nella nostra cultura 

parlare delle emozioni. L’Organizzazione 

Mondiale della Sanità da anni mette in 

guardia sulla crescente necessità che 

hanno adolescenti e bambini di un 

supporto psicologico o psichiatrico. 

Rimane difficile leggere e interpretare le 

nostre emozioni e quelle degli altri. 

Difficile, ma non impossibile: in questo 

quadro la scuola assume un ruolo 

fondamentale se funziona come cerniera 

tra famiglia e società.  

La Rassegna Nazionale di Teatro della 

Scuola non offre risposte ma coltiva il 

dubbio affinché esso attecchisca e lasci 

indicazioni. E’ questo l’approccio a Serra 

San Quirico, è questa la sfida. 

L’educazione è un tema molto complesso, 

soprattutto in tempi in cui viene 

“delegata” alla tecnologia. Pensi che il 

teatro sia il veicolo giusto? Perché? «Penso 

che il Teatro sia il luogo giusto perché lo 

sport ad esempio, non può coprire ogni 

necessità. Il meccanismo del teatro, 

l’emozionarsi insieme ad altri, funziona da 

migliaia di anni e continuerà a funzionare. 

L’educazione è un campo complesso, il 

teatro è un’arte immediata ecco perché 

il confronto è indispensabile per la crescita 

individuale e sociale. Il teatro non è 

educativo, è l’intento a renderlo tale». 

Quali sono, se ci sono, secondo te le 

difficoltà di proporre il teatro come 

modello nelle scuole? «La scuola è 

diventata un’istituzione rigida, la difficoltà 

risiede in questo. Molti istituti in Italia hanno 

un teatro, pochi lo usano: il paradosso sta 

nel fatto che un ragazzo per interpretare 

Icaro e salire su una sedia deve chiedere 

il permesso. Il Teatro Educazione è un 

movimento giovane, fresco che emerge 

con difficoltà. A Serra invece questo  

 

movimento fiorisce». Serra San Quirico è la 

fucina del Teatro Educazione. Cosa lascia 

questa esperienza dopo tanto tempo ad 

un operatore di teatro? «Sicuramente 

lascia una grande esperienza, un 

bagaglio di conoscenze che si porterà 

dietro per sempre. Io stesso non sarei 

quello che sono senza Serra San Quirico. Il 

confronto arricchisce sempre». Qual è il 

tuo Infinito? «Domanda difficile. Credo sia 

impossibile pensare all’infinito e non 

ricordare la siepe leopardiana. Io però 

temo i “sovrumani silenzi” per questo oltre 

la siepe vorrei vedere uno sguardo amico. 

Gli occhi di una persona cara con cui 

intraprendere un cammino nel qui ed ora, 

perché secondo me l’Infinito è adesso»



 

Parola chiave 

Infinito 
E’ difficile pensare all’Infinito e non 

rammentare Giacomo Leopardi, è altrettanto 

improbabile parlare di Giacomo Leopardi e 

non pensare al suo Infinito. Sarà perché non 

c’è studente che non abbia fatto una gita al 

colle leopardiano, sarà perché l’Idillio narra 

un’esperienza a portata di ognuno: tutti 

abbiamo un nostro infinito, sebbene 

riconoscerlo non è sempre immediato. 

L’Infinito d’altronde, è l’immaginazione: si 

colloca in quel luogo dove non ci sono limiti. 

“S’annega il pensier” nell’immensità, e 

naufraga dolcemente in quel “mare” che 

dona a tutti pace e serenità. L’Infinito, 

letteralmente senza limiti di quantità, 

estensione e durata, è un concetto positivo: la 

vita dell’uomo tende alla libertà, punta ad 

abbattere confini e limiti, vuole disfarsi di ciò 

che lo frena.  

Ognuno di noi ha un Infinito, magari non ci ha 

mai riflettuto: Serra San Quirico è l’occasione 

per farlo.  

L’Infinito è presente, come suggerisce la stessa 

opera leopardiana: «Sempre caro mi fu 

quest’ermo colle», sembra evocare un tempo 

lontano ma poi domina l’attualità, il momento 

in cui l’Infinito viene evocato e che si ripete 

ogni volta con la stessa forza.  

La parola chiave della XXXIV edizione della 

Rassegna Nazione di Teatro Scuola è, 

appunto, Infinito: nel presente del lavoro che  

tutti gli operatori svolgono con passione e 

tenacia, nell’immensità delle vedute montane 

di Serra San Quirico, nella positività che il 

Teatro Educazione infonde come momento di 

incontro, di confronto e di costruzione del sé. 

La Rassegna inizia con l’augurio che in questa 

edizione tutti trovino il proprio Infinito o che 

almeno, trovino il tempo per pensarci. Se già 

lo hanno, che possano mette a frutto tutta 

l‘energia, la positività che esso raccoglie.  

 

  



 

 

INSIEME  

I.I.S. G.B. FERRARI ESTE – ESTE (PD)  
 

 

La comunicazione sociale è la chiave 

di volta per comprendere le relazioni 

anche tra le nuove generazione.  

I mass media nella loro funzione 

comunicativa riescono a sortire negli 

adolescenti quelle motivazione che 

spesso mancano in altri contesti.  

I talent show diventano l’occasione 

per “dipingere” in maniera autentica 

una generazione che fa del confronto 

una risorsa.  

Ed è così che i valori, le condivisioni, le 

solitudini rumorose di questi giovani 

trovano un ambiente dove poter 

esprimersi ed esprimere.  

Lo spettacolo “Insieme” presentato 

dall’IIS “Ferrari” di Este (PD) raccoglie 

ed accoglie molte di queste esigenze. 

In un ipotetico ed a volte un po’ 

surreale studio televisivo due 

“squadre” di giovani si sfidano per 

vincere la possibilità di avere un 

contratto di lavoro. 

Ma nella loro saggezza infinita i giovani 

capiscono (o meglio intuiscono) che le 

sfide si vincono solo insieme. Ma come 

superare le diversità, le divergenze?  

La soluzione drammaturgica e 

narrativa sta nell’amore: infatti due 

componenti delle squadre avverse 

trovano l’amore e nel sentimento più 

intenso tutto il gruppo riesce a trovare 

un’intesa che prima di tutto è umana 

e poi artistica. Tutto ciò avviene in un  

“racconto di realtà” dove le grandi 

questioni legate alla loro vita (bullismo, 

solitudine, emarginazione, isolamento)  

 

 

vengono sviscerate con autenticità e 

spontaneità.  

 

Uno spettacolo che vede coinvolti più 

di 25 adolescenti in una clama di 

divertimento e di leggera riflessione.  

Ad accompagnare il gruppo gli 

insegnanti Paolo Bottaro e Delfina 

Marcato, l’operatrice Beatrice Bello.  

 

 

  



 

SE’ – STANTE 

GRUPPO “IN VIAGGIO” LABORATORIO TEATRALE DEI RAGAZZI DELLE 

CLASSI PRIME DELLA SCUOLA UGO PELLIS DI FIUMICELLO VILLA 

VICENTINA – I.C. “DON LORENZO MILANI” DI AQUILEIA 

Si diventa grandi, si cambia scuola: 

c’è chi teme di perdere i propri amici 

e chi, invece, è felice di questa nuova 

avventura. Con un bagaglio pieni di 

speranze e paure, si cambia la rotta. Il 

vento spezza la leggerezza dei 

giovanissimi protagonisti dello 

spettacolo “Sé – stante”. Vogliono 

essere supportati, hanno bisogno di 

coraggio, di essere accolti, di essere 

meno timidi. Sanno che non devono 

perdere loro stessi per non perdere la 

rotta. Ma non è semplice. Quel viaggio 

si poteva evitare ma ormai è inutile, la 

tempesta travolge tutti. “Il mio 

navigare non corrisponde alla mia 

idea, ma avevo troppa voglia di 

viaggiare”. Spesso le aspettative non 

corrispondono, sempre ci si deve fare 

coraggio anche quando ci si sente 

appesantiti da un carico inaspettato.  

Smarriti, procedono alla cieca. Hanno 

paura del giudizio degli altri, si sentono 

lasciati soli. Ci credono nel viaggio che 

hanno intrapreso, non è un percorso 

semplice ma i sogni aiuteranno questi 

giovani naufraghi. Un viaggio che alla 

fine insegna a manovrare meglio la 

loro nave e capiscono che sta a oloro 

scegliere quale strada prendere. Sé-

stante: la paura svanisce, la famiglia e 

gli amici sono sempre lì. La freschezza 

dei  

 

ragazzi di Fiumicello è travolgente. 

Emoziona. Lo spettacolo è stato 

curato dall’operatrice Jenny Rivetti, 

insieme all’insegnante Michela Vanni. 

Emoziona il ricordo di Giulio Regeni, 

cresciuto a Fiumicello: «Dedichiamo 

tutto il nostro impegno a Giulio e alla 

sua famiglia – ha detto la professoressa 

Vanni, che è stata anche sua 

insegnante – Per la nostra comunità, 

per la sua famiglia e per il Paese 

chiediamo verità e giustizia per Giulio».  

 

  



 

Il teatro, l’educazione, i libri 
 

Ogni giorno pubblichiamo un consiglio: sotto forma di libro. 

Per conoscere. Per apprendere. Per viaggiare. Per creare. 

 

Franco Lorenzoni, I bambini pensano grande, Sellerio, Palermo, 2014 
 

Franco Lorenzoni è nato a Roma nel 1953 ed è 

maestro elementare a Giove, in Umbria. Ha 

fondato e coordina dal 1980 ad Amelia la Casa-

laboratorio di Cenci, un centro di sperimentazione 

educativa che ricerca intorno a temi ecologici, 

scientifici, interculturali e di inclusione. Per questa 

attività ha ricevuto nel 2011, insieme a Roberta 

Passoni, il Premio Lo Straniero.  

Ho desiderato raccontare un anno di vita di una 

quinta elementare del piccolo paese umbro dove 

insegno da molti anni perché ascoltando nascere 

giorno dopo giorno parole ed emozioni, 

ragionamenti, ipotesi e domande che 

emergevano dalle voci delle bambine e dei 

bambini con cui ho lavorato per cinque anni, ho 

avuto la sensazione di trovarmi di fronte a scoperte 

preziose, che ci aiutano ad andare verso la 

sostanza delle cose e verso l’origine più remota del 

nostro pensare il mondo. 

Abbiamo dedicato l’intero anno a ricercare 

intorno a ciò che accadde nel Mediterraneo 

greco tra il 600 e il 200 prima della nostra Era. Un 

tempo in cui molti neonati affollarono quella culla. 

Il sorgere della matematica, i primi passi del 

pensiero scientifico, l’invenzione dell’alfabeto fonetico e della democrazia, la pratica del teatro e 

l’apparire della filosofia e del dialogo come fonti di conoscenza ci hanno accompagnato in questo 

nostro viaggio. 

Poi, improvvisamente, un accadimento inaspettato e terribile ha segnato il nostro percorso perché 

a Giove, un pomeriggio di febbraio, un bambino di seconda elementare è morto soffocato, mentre 

si stava costruendo un’altalena sulle scale di ferro della casa della nonna. Questa tragedia ha 

colpito la scuola, il paese e tutti noi, scuotendoci profondamente e rimescolando molti nostri 

pensieri. L’avere costruito negli anni una consuetudine di ascolto non ha certo attenuato la nostra 

sofferenza, ma ci ha permesso di incontrare il tema della morte senza ritrarci. 

 

 

 

Quando nacque il mio primo figlio, sua nonna sarda ci disse che bisognava vestirlo 

mettendogli sempre un abito alla rovescia. Pescando dalla cultura arcaica 

contadina, riteneva che una mutanda o un calzino rovesciato potessero 

proteggerlo dal malocchio. Ciò che di male o di negativo arrivava dal mondo, nella 

sua idea era ostacolato e deviato da quell’abito rovesciato. Non credo al 

malocchio, ma penso che ci fosse saggezza in quella proposta, perché è nel modo 

in cui vestiamo gli abiti che consolidiamo le nostre abitudini. 
 



 

Lascia 

nella 

scatola 

che trovi 

nel foyer 

pensieri, 

immagini e 

riflessioni 
 



                                     

 

UTILIZZA BENE IL BONUS DELLA L. 107/2015 
 

la comunità I bambini vengono educati da quello che gli adulti sono e non dai loro discorsi.  
Carl Gustav Jung 

 
La formazione è il nodo centrale del Teatro Educazione e della cultura in senso più ampio. Senza una formazione 
specifica, diventa arduo o approssimativo qualsiasi approccio pedagogico e artistico. Sin dalla sua nascita l’ATG ora 
ATGTP, opera nell’ambito della formazione promuovendo una sua poetica nella pratica del Teatro Educazione e del 
Teatro Sociale; la culla e l’aquilone diventano metafore di un viaggio educativo ed artistico che intende tracciare un 
percorso di crescita culturale e sociale.  

 

SCUOLA ESTIVA DI TEATRO EDUCAZIONE (S.E.T.E.) 
24 luglio / 31 luglio 2019 

 
Le Linee Guida del 16.03.2016 del MIUR affermano: Con l’introduzione del nuovo dettato normativo, 
l’attività teatrale abbandona definitivamente il carattere di offerta extracurricolare aggiuntiva e si eleva a 
scelta didattica complementare, finalizzata a un più efficace perseguimento sia dei fini istituzionali sia degli 
obiettivi curricolari. (P. II, 1). È opportuno e necessario per tutti quelli che vogliono formarsi o approfondire 
le dinamiche del teatro in ambito educativo costruire un bagaglio di esperienze che li predisponga alle 
reali possibilità di fare teatro ed educazione, La SETE affronta tale nodale punto in maniera diretta, 
riferendosi alla formazione della nuova figura professionale: operatore di Teatro Educazione.  
 
La SCUOLA ESTIVA TEATRO EDUCAZIONE è un percorso di formazione che integra obiettivi di natura educativa 
e pratiche teatrali, fa integrare le competenze dell’educatore con le professionalità dell’operatore teatrale per formare 
operatori in grado di intervenire in modo efficace, attraverso le tecniche del teatro e dell’animazione, in contesti 
educativi e di cura della persona.  
La SCUOLA ESTIVA TEATRO EDUCAZIONE si rivolge a insegnanti, studenti universitari, cooperatori, formatori, 
educatori, operatori culturali, sociali e sanitari.  
La SCUOLA ESTIVA TEATRO EDUCAZIONE ha sede nel centro storico di Serra San Quirico (AN), dove si tengono 
i laboratori, all’interno del suggestivo paesaggio del Parco naturale della Gola della Rossa e di Frasassi.  

 
La SCUOLA ESTIVA TEATRO EDUCAZIONE propone l’incontro tra:  

 

LA SCUOLA                            IL TEATRO                                      IL SOCIALE 
              l’educazione                                  l'arte                                            la comunità 
 
SETE è un’attività riconosciuta come formazione del personale della scuola, direttiva 170/2016. È previsto 
l’esonero dal servizio. Verrà rilasciato attestato di partecipazione fattura utilizzabile per la rendicontazione 
del “bonus”, vedi comma 121 della L. 107/2015. Il corso verrà inserito nella piattaforma S.O.F.I.A.  

CODICE ID 19981 
 
COSTI:  
Quota iscrizione COMPLETA € 500,00 (con ospitalità in mezza pensione*)  
* l’ospitalità è in camera multipla. Per camera singola + € 100,00  
Quota iscrizione SOLO DOCENZA € 400,00  
 

INFO: Associazione Teatro Giovani Teatro Pirata  
via Roma 11, 60048 Serra San Quirico (AN) tel 0731 86634  
via Mazzoleni 6/a, 60035 Jesi (AN) tel 0731 56590  

www.atgtp.it  - info@atgtp.it 
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